




G.le Senatore,

 La protesta che hanno tenuto martedì 17 FEBBRAIO 2009 i noleggiatori con autorizzazione di altri Comuni, non aveva ragion d’essere visto che la modifica della legge 21/92 serve esclusivamente a riportare le regole nel settore. I noleggiatori Romani infatti, hanno espresso con comunicati stampa, il loro appoggio alle modifiche della legge 21/92  poste nel decreto “milleproroghe”. 

Per comprendere in modo fattivo tutta la problematica deve necessariamente essere evidenziato che il degrado totale in cui negli anni si è precipitati a discapito soprattutto dell’utenza, ha messo in luce che il problema ad oggi, non si pone nei termini di regolare situazione di mercato che viene svolto in modo onesto sul piano dell’offerta e delle tipologie di contratto, ma ormai e’ avvenuta la piena deregulation selvaggia che vede la stragrande maggioranza di vettori di noleggio proveniente da altri comuni, svolgere il loro lavoro occupando impropriamente, spazi di mercato attraverso il pagamento di tangenti (si veda il servizio fatto da Striscia la Notizia e i servizi sui giornali nazionali) con metodi che nulla hanno a che vedere con una normale concorrenza. Tangenti che ricadono poi sulle tasche del passeggero. La situazione di irregolarità è degenerata a tale punto, che ha messo in enorme difficoltà economica sia i noleggiatori Romani che il servizio pubblico taxi.

La modifica della legge 21 del 1992, pone un argine di regole che permetterà di ristabilire le norme e la giustizia. In questo caos, è ora più che mai indispensabile porre velocemente rimedio e riportare le cose su di un regolare livello che permetta poi seriamente, e con dati certi, ricavati su una situazione vera e non falsata da illegittime conquiste di mercato, la verifica della domanda esistente sul territorio romano o di altra grande città italiana, che potranno in modo equilibrato e senza creare inflazioni di sorta, permettere il rilascio di un certo numero di autorizzazioni di noleggio utili per esempio, alla città di Roma. 

Oltre questo va considerato che la stessa Direttiva 2006/123/CE del 12 dicembre 2006 al punto 17 e 21 delle considerazioni esplicative, fra i servizi esclusi dalla disposizione rientrano anche i taxi che essendo considerato un servizio pubblico, non possono essere a libero mercato. Mentre per i soggetti esercitanti con l’autorizzazione, nel caso i noleggi con conducente, rientrano a pieno titolo nella direttiva comunitaria in oggetto.

Questa differenziazione sostanziale, pone esclusivamente il servizio esercito a mezzo taxi nell’ottica del servizio pubblico mentre quello attuato con il noleggio con conducente è un servizio privato che si rivolge ad una clientela pubblica.

Tuttavia, esaminando anche il punto 59 delle considerazioni esplicative della direttiva in questione “ …un limite territoriale sia giustificato da un motivo imperativo di interesse generale”,  si evince che anche per il noleggio con conducente occorre determinare sia dei limiti numerici che di operatività territoriale. Questa considerazione nasce dalla reale contiguità operativa che il servizio privato di noleggio con conducente si trova ad avere, con il servizio di trasporto pubblico non di linea denominato taxi. La particolare situazione giuridica del servizio pubblico esercito con i taxi e autorizzato attraverso la licenza, lo pone fuori da ogni possibile concorrenza del mercato. Occorre ricordare, che il servizio taxi deve obbligatoriamente prestare la propria opera a chiunque la richieda in tutte le 24 ore della giornata e per tutti i giorni dell’anno. Il corrispettivo del trasporto e determinato dalla Pubblica Amministrazione ed è uguale per tutti gli operatori. Questi fattori oggettivi, in un regime di completo liberismo economico, possono creare delle anomalie nella concorrenza fra soggetti operanti nello stesso spazio di mercato a discapito di quello pubblico limitato da particolari norme nate per garantire l’utente - consumatore. 

Nell’interesse generale e per garantire il servizio pubblico di trasporto persone all’utente – consumatore, è necessario tutelare l’operatore pubblico regolamentando in modo equilibrato e per  lo stretto necessario, quello privato che svolge il servizio di noleggio con conducente riconducendolo nei suoi legittimi ambiti operativi.

Un’ulteriore piccola nota va fatta. I Comuni che hanno rilasciato le autorizzazioni NCC, lo hanno fatto per servire la domanda sul loro territorio. Nel caso che questi operino stabilmente in altro comune, oltre che inflazionare quell’area, non offrono alcun servizio al comune che ha rilasciato il titolo per coprire la propria domanda.

Quindi per quanto sopra, la modifica della legge 21/92 è a beneficio delle regole per tutti gli operatori appropriati siano essi Noleggi con Conducente (NCC) che taxi.   

 Nella speranza di aver dato un utile contributo alla chiarezza sulla questione, si mandano fraterni saluti. 






Maurizio Berruti Consigliere Comunale (PDL)

Maurizio Berruti


Consigliere Comunale








Gruppo consiliare Popolo della Libertà








Al Ministro On. Altero Matteoli








Roma 19 febbraio 2009








Oggetto: modifica legge 21/92.











